
Come fratelli (Mona Siebenborn) 

 

Mi tiene prigioniera, la mafia, 

con i suoi tentacoli, 

forte forte 

e non riesco a staccarmi. 

 

Non posso parlare con lei 

perché ascolta solo quello che vuole ascoltare, 

che sono uomini d’onore, 

che sono una grande famiglia. 

 

Non riesco a mostrarglielo 

perché vede solo quello che voule vedere, 

il denaro e il potere, 

i segni del cosiddetto successo. 

 

Lei odora la mia paura 

e le piace. 

 

Sa del sangue 

ed ne è fiera. 

 

Mi tenete prigioniera, mafiosi, 

con i vostri tentacoli, 

forte forte 

e non riesco a staccarmi. 

 

Ma non sentite 

quanto siamo simili? 

I nostri mori battono allo stesso ritmo, 

siamo tutti esseri umani, 

tu ed io, 

io e tu, 

quasi come fratelli. 

 

Mi tieni prigioniera, fratello, 

con i tuoi tentacoli, 

forte forte, 

perché non lasci andare? 

 


